
C
ittà della Salute di
Torino: fuga
dall’intramoenia,
cioè dalle presta-

zioni (visite, esami) svolte
dai medici in libera profes-
sione, quindi privatamen-
te, all’internodegli ospeda-
li incui esercitano.

«Le liste di attesa sono
inaccettabili, la legge va ri-
spettata -ha tuonatodall’A-
sldiChieti ilnuovocommis-
sarioThomasSchaelannun-
ciandodamarzo lostoppro-
tempore all’intramoenia
come misura strutturale
per ridurre gli elenchi -.
Chi sceglie di lavorare nel-
la Sanità pubblica deve ga-
rantire l'accesso alle cure a
tutti i cittadini, non solo a
chi può permettersi di pa-
gare le prestazioni».

Ma prima del diktat di

Schael,risuonatosullepagi-
ne de La Stampa, hanno già
inciso altri fattori. Quelli
che dallo scorso novembre
hanno portato all’abbando-
no dell’attività intramoe-
niao intramurariadi40me-
dici a favore della extra-
moenia, cioè delle presta-
zioni eseguite fuori dai
quattro ospedali aziendali,
e dall’orario di lavoro. Per
rendere l’idea, al Maurizia-
no l’intramoenia è stata di-
sdettadaunmedico,9 ipas-
saggi negli ospedali dell’A-
slCittàdiTorino(7daintra-
moenia a extramoenia e 2
daextraa intramoenia).

A novembre in Regione,
e alla Città della Salute, di
Schael ancora non si parla-
va. Si parlava, invece, di bi-
lanci sotto indagine della

magistratura, anche con ri-
ferimento all’attività libe-
ro-professionale.Tra le pri-
me conseguenze, una stret-
ta sui controlli.

Daqui lapreoccupazione
di Daniele Valle, consiglie-
re regionale e presidente
della quarta Commissione
Sanitàdi Palazzo Lascaris, a
fronte di una emorragia che
il proposito del nuovo com-
missario rischiadi accelera-
re.Alla finediognianno, in-
fatti, imedicicheintendono
modificare il proprio rap-
porto di lavoro con l'azien-
da, attivando o dando di-
sdetta dell'attività in intra-
moenia,devonocomunicar-
lo alla propria azienda per
l’annoseguente.

Preoccupazione, si dice-
va. Non perchè Valle sia un

fan dell’intramoenia, come
della extramoenia, ma per
ragioni assai concrete. Le
stesse, peraltro, fatte pre-
senti in sordina dai medici
ancora inbilico:menorisor-
se nella cassa aziendale,
che ha diritto ad una quota
sulle prestazioni fornite in
intramoenia, e, non ulti-
mo, meno sicurezza. «Se ri-
cevo i pazienti in ospedale
e si tratta di fare un inter-
vento in urgenza son già lì -
spiega un chirurgo -, senza
bisogno di essere richiama-
to».Fattore tempo.

«Imedicidell’aziendache
ho incontrato nei mesi scor-
simihannoparlatodiunfor-
teaggraviodiprocedure,bu-
rocraziae controlli in segui-
to alle indagini sui bilanci,
cui si aggiungono difficoltà
nella relazione fra i privati
e l'azienda, specie per rego-
lare i casidi intramoeniaal-
largata (ndr: una via di
mezzo) - spiegaValle -.Mol-
ti si aspettavano un fuggi
fuggi verso l'extramoenia e
i dati lo confermano: chi la
sceglie ha poche penalizza-
zionia frontediunanotevo-
le libertà di azione e di gua-
dagni più cospicui. Inoltre
l'azienda ci rimette la sua
percentuale: l’intramoenia
cuba40milioni sui600del-
la produzione totale della
Città della Salute»». Soldi
che, tra l’altro, sono vinco-
lati alla riduzione delle li-
stediattesa.

«Aquantomiviene riferi-
to, nelle ultime settimane
il trend è in aumento», con-
clude Valle. Non per il
2025, ormai sono scaduti i
termini per cambiare, ma
per il 2026: parliamo d in-
tenzioni, a novembre-di-
cembre di quest’anno ve-
dremo i numeri di chi farà
il salto dalla intramoenia
alla extramoenia. Una ten-
denza di cui Schael dovrà
prendere atto, anche se
non per questo tornerà sui
suoi passi. ALE.MON.—
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Ieri è toccato al personale del 
prontosoccorsodi Ivreapassa-
re un brutto quarto d’ora. Pri-
ma ancora, casi a Rivoli, Ciriè, 
Settimo.EnaturalmenteaTori-
no,dalMariaVittoriaalleMoli-
nette, dal Mauriziano al San 
GiovanniBosco.

Così in tutto il Piemonte, lo 
scorso anno tra le prime dieci 
Regioni in Italia per l’aumento 

percentuale delle aggressioni : 
+ 16% (1.734 episodi, 2.076
operatori coinvolti), alla pari
conlaLiguria. Intestaallaclas-
sificalaLombardia:+25%,se-
guitadaCampania:+22%,Pu-
glia: +20%, Lazio:+19%, Si-
cilia: +18%, Veneto: +17%.
Dopo ilPiemonte , con laLigu-
ria, Emilia-Romagna: +15%,
Toscana: +14%, Calabria:
+13%. Dati forniti da Onsip
(OrganismoNazionaleProfes-

sionisti Sicurezza & privacy) e 
Ugl Salute in un convegno te-
nutosi pochi giorni fa a Mila-
no in collaborazione con il  
ConsiglioregionaledellaLom-
bardia. Una deriva nazionale, 
quella dell’insicurezza. Nel  
2024 in Italia i casi, 25.940, 
hanno registrato un aumento 
medio del 33% rispetto al  
2023: il 73% riguarda donne. 
IlNord Italia è l'areapiùcolpi-
ta, con il 63% degli episodi di 

violenza, mentre il Sud regi-
stra il 26% e il Centro l'11%. 
Loscorso febbraio, suLaStam-
pa,avevamoparlato,perresta-
re a Torino, di due aggressioni 
algiorno. 

Il 2025, anche in Piemonte, 
promette un altro susseguirsi 
di aggressioni nei pronto soc-
corso come negli ambulatori, 
e contro le ambulanze. Non è 
più nemmeno corretto parla-
re di emergenza, trattandosi 

di violenze pressochè quoti-
diane. Siamo all’ordinarietà 
dell’emergenza, un ossimoro 
forgiatodauninsiemedi fatto-
ri: dalla carenza di personale 
all’allungamento dei tempi di 
attesa, dall’esasperazione dei 
pazienti all’assenza di sistemi 
di sicurezza. Non ultimo, an-
zi: l’aumento dei casi sociali, 
più ancora che clinici, con cui 
gli operatori devono misurar-
si, soprattutto il personale dei 

pronto soccorso. Medici, infer-
mieri, operatori socio-sanita-
ri: tutti esposti ad un rischio 
che fa cadere le barriere pro-
fessionali, sovrastatidal timo-
rediunaviolenzachepuòsca-
tenerasi in qualsiasi momen-
to, che nel migliore dei casi è 
verbale, nel peggiore fisica. E 
questo, nonostante il recente 
inasprimentodellepeneprevi-
stedal legislatore.

I numeri del 2024, e l’episo-
diodi ieri a Ivrea, confermano 
sia l’inasprimentodel fenome-
no, sia gli avvertimenti degli 
Ordini professionali, dei sin-
dacati e degli stessi operatori, 
convinti che sia necessario fa-
re di più. «Delle misure a pro-
tezione dei lavoratori che so-
no state promesse, ad oggi si 
vede poco o nulla - lamenta 
Chiara Rivetti, segretaria del 
sindacatomedicoAnaaoAsso-
med -. Forse nelle prossime 
settimanealprontodelleMoli-
nette sarà istallata una porta 

con codice d'accesso, ad Asti è
partitounsistemadivideosor-
veglianzacollegatoconlapro-
cura.Mapocodipiù. Ilproble-
ma si risolve soprattutto mi-
gliorando i servizi: se i medici
continuano a essere pochi,
con poco tempo per parlare
con i parenti, e se i pazienti
continuano ad aspettare, i ca-
siaumenteranno».

Concorda Guido Giustetto,
presidenteOrdineMediciTori-
no: «Sono state proposte misu-
re di dissuasione ma pare che
nei pronto soccorso non ve ne
siano di attive. E' stato anche
proposto che l'acquisto di que-
sti sistemi sia finanziato con
fondi Pnrr. In ogni caso, riten-
goche sipotràarginare il feno-
menoquando il personale sarà
innumerosufficienteper fron-
teggiare le richieste delle per-
sone e quando gli sarà dato il
tempodicascoltare ipazientie
comunicareconloro».—
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Lapercentuale incassatadall’azienda sullevisiteprivate deveessere impiegataper ridurre le listed’attesa

“ Medici contrari al proposito an-
nunciato da Thomas Schael, nuo-
vo commissario dell’azienda:
stopperalcunimesialleprestazio-
ni private negli ospedali per ridur-
re le liste di attesa e riportarle in li-
neaconiparametriministeriali.

Su La Stampa

Insulti e lesioni, ospedali in trincea
In un anno oltre 1700 aggressioni
L’Ordine e il sindacato medico: “Aggressioni in aumento, sulle misure deterrenti solo parole” 

Così si presenta in questi giorni il pronto soccorso delle Molinette, sotto pressione per le conseguenze dell’epidemia influenzale 

AggressionianchealMariaVittoria

Sistemaanti-intrusione al triage

LA SALUTE LASALUTE

Sono già 40 i dottori che quest’anno hanno scelto di visitare privatamente fuori dai quattro ospedali in cui sono assunti

Indagini e giro di vite sui controlli
Città della Salute, medici in fuga

ILRETROSCENA

Lo stop annunciato

dal nuovo manager

alla libera professione

può accelerare il trend

L’attività medica
in intramoenia
vale 40 milioni
sulla produzione
totale dell’azienda

*

*

Una lettrice scrive:
«Su La Stampa del 19 gen-
naio leggo in un piccolo
trafiletto riguardante via
Pietro Cossa 280, che per
l’ennesima volta si indica
come parte del quartiere
Vallette. Questo accade
(anche per colpa dei resi-
denti, non informati) an-
che negli annunci immobi-
liari. Nei primi anni Novan-
ta, quando nacque questa
parte di Torino, si tenne
una sorta di referendum
tra noi residenti (sia al 293
interni sia al 280 interni)
per dare un nome ad una
zona completamente nuo-
va oltre che in qualche mo-
do staccata da Vallette, Lu-

cento e Parella. Vinse la de-
nominazione Borgata Fras-
sati, in onore della Parroc-
chia sorta nel quartiere
che porta il nome di Pier
Giorgio Frassati, fra l’altro
figlio del fondatore de La
Stampa, Alfredo. Nome
che fu anche depositato in
Comune per averne l’uffi-
cialità. Questo nome lo si
può trovare solo nella topo-
nomastica cittadina, ma

mai altrove. È un peccato
che da più di 30 anni in tan-
ti ignorino tutto questo».

DORIANAGHERMANDI

Un lettore scrive:
«Sotto i portici del centro e
lungo molte strade di Tori-
novi sono personechevivo-
no e dormono a terra avvol-
ti in coperte e cartoni, ridot-
ti peggio dei cani randagi.

Chiederei al sindaco se una
parte delle tasse (tante)
che noi versiamo, che ven-
gono anche destinate ad
eventi vari, non possano es-
sere utilizzate per dare loro
un tetto, almeno di notte,
almeno in inverno.Riacqui-
sterebbero un po’della loro
dignità, e anche noi, forse,
riscopriremmo la nostra
umanità».

A.R.

Una lettrice scrive:
«Gli uffici Italgas dI corso
Palermo, a Torino; ingresso
spazioso,modernoe lussuo-
so, schermo con immagini
che illustrano l’attività di
Italgas, proposta come
azienda innovativaeproiet-
tata al futuro. È da mesi che
mi reco di persona per ri-
chiedere lapuliziadellapic-
colissimaarea recintata,do-

ve si trova una cabina Ital-
gas, nei pressi del giardino
Alimonda.Ormaièdiventa-
ta una discarica, dove sono
stati avvistati anche dei to-
pi. Quasi impossibile parla-
reconunaddettoel’unicari-
sposta ad oggi ricevuta è
che non sanno a chi appar-
tiene questa cabina e a chi
compete lapulizia.Parados-
sale. Un degrado assoluto,
cui si sommano a pochi pas-
si una “latrina” a cielo aper-
to,alcuni tiglidelbelgiardi-
noAlimondascorticati, fuo-
chi tra i tavolini e le sedie di
pietra divelti e deturpati.
Una situazione ormai fuori
controllo, nonostante le
continuesegnalazioni».

CRISTINAGIARDINELLI

Specchio dei tempi
«Chiamatela Borgata Frassati, non Vallette…»

«Menoeventi,mapiùdignitàpericlochard»-«GiardiniAlimonda,Italgasnonfapulizie»

SOSTIENILE TREDICESIMEDELL’AMICIZIA: IBANIT67L0306909606100000117200 -specchiotempi@lastampa.it -www.specchiodeitempi.org- Info:011.6568376
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Nel mirino il pronto soccorso, Nursind chiede all’Asl misure urgenti

Calci alla parete e scrivania ribaltata
Pazienti violenti all’ospedale di Ivrea

ALESSANDROPREVIATI

P
azienti violenti al
pronto soccorso di
Ivrea.Dinuovo.E' suc-
cesso due volte negli

ultimi giorni, tanto che Nur-
sind, sindacato delle profes-
sioni infermieristiche, è pron-
to a chiedere un incontro al
prefetto di Torino. «Si tratta
diunfenomenoalivellonazio-

nalema i numeri di Ivrea sono
nettamente inaumentorispet-
to ad altre realtà», spiega per
il sindacato Giuseppe Sum-
ma. L'Asl To4, dal canto suo, è
pronta a far entrare in servi-
ziodelleguardiearmate.

Domenica pomeriggio un
uomo noto per problemi psi-
chiatrici e abuso di sostanze,
hadatoinescandescenzemen-
tre attendeva il proprio turno.
Non ha trovato di meglio che
dare un calcio contro un mu-
ro, rompendo un pezzo di pa-

rete del pronto soccorso. Per
placarlo è dovuta intervenire
la polizia. Martedì sera, inve-
ce, una donna in evidente sta-
to di alterazione ha ribaltato
la scrivania del triage: un’in-
fermierahariportatounacon-
tusioneallamano.

«A Ivrea c'è una situazione
meritevoledi maggiore atten-
zione per prevenire le cause e
intervenire a tutela degli ope-
ratori - spiegaSumma-,nume-
rosi gli accessi al pronto soc-
corsodipazientiaccompagna-

ti dalle forze dell'ordine per
agitazione psicomotoria e
abusodi sostanze. Accessi che
troppo spesso si trasformano
in episodi di violenza». Il Nur-
sind, sulla sicurezzadelperso-

nale, ha spesso chiamato in
causa l'AslTo4:«Porremoil te-
ma anche alla nuova direzio-
negeneraleperchiederediac-
celerare sugli interventi non i
ancoramessi inatto».

L'Asl ha immediatamente
condannato gli atti di violen-
za. «Siamo a conoscenza di di-
versi interventi già realizzati -
spiega Luigi Vercellino, appe-
na nominato direttore genera-
le dell'azienda sanitaria -, dal-
la localizzazione del servizio
di vigilanza accanto al punto
triage fino all'intensificazione
deipassaggidelleforzedell’or-
dine nelle strutture più criti-
che, che si sono aggiunti agli
strumenti già presenti come la
videosorveglianza».

Proprio nei giorni scorsi c'è
stato un salto di qualità in ter-
mini di sicurezza: «Abbiamo
deciso di prevedere la presen-
za di guardie armate come ul-
teriore strumento deterrente:
al rtiguardo, la gara d’appalto
è incorso».—
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Ieri è toccato al personale del
prontosoccorsodi Ivreapassa-
re un brutto quarto d’ora. Pri-
ma ancora, casi a Rivoli, Ciriè,
Settimo.EnaturalmenteaTori-
no,dalMariaVittoriaalleMoli-
nette, dal Mauriziano al San
GiovanniBosco.

Così in tutto il Piemonte, lo
scorso anno tra le prime dieci
Regioni in Italia per l’aumento

percentuale delle aggressioni :
+ 16% (1.734 episodi, 2.076
operatori coinvolti), alla pari
conlaLiguria. Intestaallaclas-
sificalaLombardia:+25%,se-
guitadaCampania:+22%,Pu-
glia: +20%, Lazio:+19%, Si-
cilia: +18%, Veneto: +17%.
Dopo ilPiemonte , con laLigu-
ria, Emilia-Romagna: +15%,
Toscana: +14%, Calabria:
+13%. Dati forniti da Onsip
(OrganismoNazionaleProfes-

sionisti Sicurezza&privacy) e
Ugl Salute in un convegno te-
nutosi pochi giorni fa a Mila-
no in collaborazione con il
ConsiglioregionaledellaLom-
bardia. Una deriva nazionale,
quella dell’insicurezza. Nel
2024 in Italia i casi, 25.940,
hanno registrato un aumento
medio del 33% rispetto al
2023: il 73% riguarda donne.
IlNord Italia è l'areapiùcolpi-
ta, con il 63% degli episodi di

violenza, mentre il Sud regi-
stra il 26% e il Centro l'11%.
Loscorso febbraio, suLaStam-
pa,avevamoparlato,perresta-
re a Torino, di due aggressioni
algiorno.

Il 2025, anche in Piemonte,
promette un altro susseguirsi
di aggressioni nei pronto soc-
corso come negli ambulatori,
e contro le ambulanze. Non è
più nemmeno corretto parla-
re di emergenza, trattandosi

di violenze pressochè quoti-
diane. Siamo all’ordinarietà
dell’emergenza, un ossimoro
forgiatodauninsiemedi fatto-
ri: dalla carenza di personale
all’allungamento dei tempi di
attesa, dall’esasperazione dei
pazienti all’assenza di sistemi
di sicurezza. Non ultimo, an-
zi: l’aumento dei casi sociali,
più ancora che clinici, con cui
gli operatori devono misurar-
si, soprattutto il personale dei

prontosoccorso.Medici, infer-
mieri, operatori socio-sanita-
ri: tutti esposti ad un rischio
che fa cadere le barriere pro-
fessionali, sovrastatidal timo-
rediunaviolenzachepuòsca-
tenerasi in qualsiasi momen-
to, che nel migliore dei casi è
verbale, nel peggiore fisica. E
questo, nonostante il recente
inasprimentodellepeneprevi-
stedal legislatore.

I numeri del 2024, e l’episo-
diodi ieri a Ivrea, confermano
sia l’inasprimentodel fenome-
no, sia gli avvertimenti degli
Ordini professionali, dei sin-
dacati e degli stessi operatori,
convinti che sia necessario fa-
re di più. «Delle misure a pro-
tezione dei lavoratori che so-
no state promesse, ad oggi si
vede poco o nulla - lamenta
Chiara Rivetti, segretaria del
sindacatomedicoAnaaoAsso-
med -. Forse nelle prossime
settimanealprontodelleMoli-
nette sarà istallata una porta

con codice d'accesso, ad Asti è 
partitounsistemadivideosor-
veglianzacollegatoconlapro-
cura.Mapocodipiù. Ilproble-
ma si risolve soprattutto mi-
gliorando i servizi: se i medici 
continuano a essere pochi,  
con poco tempo per parlare 
con i parenti, e se i pazienti 
continuano ad aspettare, i ca-
siaumenteranno». 

Concorda Guido Giustetto, 
presidenteOrdineMediciTori-
no: «Sono state proposte misu-
re di dissuasione ma pare che 
nei pronto soccorso non ve ne 
siano di attive. E' stato anche 
proposto che l'acquisto di que-
sti sistemi sia finanziato con 
fondi Pnrr. In ogni caso, riten-
goche sipotràarginare il feno-
menoquando il personale sarà 
innumerosufficienteper fron-
teggiare le richieste delle per-
sone e quando gli sarà dato il 
tempodicascoltare ipazientie 
comunicareconloro».—

UnaiutodalPiemonteper ipiù
fragili, allepresecon laguerra,
oltrechecon lamalattia. Ilpre-
sidente della Regione Alberto
CiriohapartecipatoallaFarne-
sina al tavolo di coordinamen-
to del progetto Food For Gaza
convocato dal ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, per in-
tensificareleattivitàdiaiutoal-
le popolazioni colpite dalla
guerra.«Conlatreguaèpossibi-
le intensificare gli aiuti con
azionipiùstringenti-spiegaCi-
rio-.Diconcertoconl’assessore
allaSanitàFedericoRiboldieal
Sociale Maurizio Marrone, ho
datoladisponibilitàdellaRegio-
ne ad accogliere nei prossimi
giorni 11 bambini pazienti on-
cologici, in arrivo dalla striscia
di Gaza: saranno ricoverati
all’Ospedale Regina Margheri-
ta». Una disponibilità, aggiun-
geCirio,«checonfermalavoca-
zione solidale e accogliente del
nostro territorio: la scorsa esta-
tehaconsentitodiportarealRe-
ginaunadolescenteeunbimbo
di3anni,provenientidaGazae
primaancoraungruppodipic-
colipazienti in fugadallaguer-
rainUcraina».ALE.MON.—
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solidarieta’

DaGaza aTorino
In cura al Regina
undici bambini
malati di cancro

Insulti e lesioni, ospedali in trincea
In un anno oltre 1700 aggressioni
L’Ordine e il sindacato medico: “Aggressioni in aumento, sulle misure deterrenti solo parole”

Cosìsipresenta in questigiorni ilpronto soccorsodelleMolinette, sottopressione per leconseguenze dell’epidemia influenzale

Aggressioni anche al Maria Vittoria 

Sistema anti-intrusione al triage 

LASALUTE LA SALUTE

Ilmurodelpronto,presoacalcie sfondatodaunuomofuoridisè
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